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unità 15 Solidi a una base

In più, il concetto di piramide retta (l’unica per cui avremo le formule di superficie) ri-
chiede di visualizzare il triangolo rettangolo formato da altezza, raggio di base e apo-
tema. Invece, quando la base è un poligono, il raggio di base è un segmento aggiuntivo 
rispetto a quelli che si usano per calcolare perimetro e area e va individuato (e calcolato) 
appositamente. Nel cerchio questo problema non si pone: il raggio è l’unica misura che 
caratterizza la base; e il triangolo altezza-raggio-apotema non è altro che il triangolo 
generatore del cono. 

Tieni poi conto che per gli alunni nelle piramidi è facile confondere l’apotema di base 
con l’apotema laterale, o il raggio con l’apotema di base, oltre che il triangolo rettangolo 
altezza-apotema di base-apotema laterale con quello altezza-raggio-spigolo laterale.

Il concetto di piramide retta può essere ricondotto al fatto che la piramide sia circoscri-
vibile a un cono.

1. Solidi di rotazione a una base: i coni

In questo paragrafo presentiamo solo due definizioni, 
ma vale la pena di soffermarsi su di esse perché, come 
detto sopra, saranno utili per visualizzare gli elementi 
e per capire il concetto di piramide retta.

Un modo divertente per far visualizzare il solido di 
rotazione è quello di piegare le pagine di una vecchia 
rivista e incollare poi l’ultima con la prima. Se il perio-
do è quello giusto, può anche essere decorato come 
albero di Natale.

 ✓ Come nell’Unità precedente proponiamo eserci-
zi per guidare nel disegno gli alunni più in diffi-
coltà (esercizi 1 e seguenti a pag. 114).

 ✓ Gli esercizi 17 e seguenti a pag. 116 sul triango-
lo rettangolo formato da raggio di base, altezza 
e apotema saranno utili anche con le piramidi.

2. Superficie e volume del cono

Apriamo anche visivamente questo paragrafo mostrando che la superficie totale di un 
cono non è altro che un settore circolare il cui arco è la circonferenza di base e il raggio 
è l’apotema del cono.

La formula per il volume del cono è data senza alcuna giustificazione. Un classico espe-
rimento suggerito da Emma Castelnuovo è quello di (far) costruire due contenitori, uno 
a forma di cono e l’altro a forma di cilindro, con la stessa base e la stessa altezza. Riem-
piendo il primo contenitore di sabbia e versando la sabbia nel secondo si constata che è 
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necessario ripetere l’operazione tre volte. Questo ci dice che la capienza (cioè il volume) 
del secondo è tre volte quella del primo. Ovviamente non si tratta di una dimostrazione, 
ma di un’utile suggestione. 

 ✓ Un interessante approfondimento è quello di determinare le misure del cono in 
base a quelle del settore circolare che ne costituisce lo sviluppo (e viceversa). Puoi 
spiegarlo tu o condurvi i ragazzi con l’Esplora, ragiona e scopri a pag. 119 sullo 
sviluppo del cono che, è anche seguito da alcuni esercizi. Facendo entrare in gioco 
il settore, però, è facile confondersi fra il raggio di base (che indichiamo con  r ) e 
il raggio del settore circolare che forma la superficie laterale, che è l’apotema e 
quindi è indicato con  a . Aiutiamo i ragazzi mettendo in luce tale distinzione e sot-
tolineando sempre a voce “raggio del cono” e “raggio del settore”.

 ✓ In questo paragrafo trovi i vari esercizi standard, con formule dirette e inverse, 
anche per i coni equilateri. Quelli più articolati si trovano al termine dell’Unità e 
coinvolgono anche le piramidi e i solidi a due basi.

3. Poliedri a una base: le piramidi

Si incontrano di rado piramidi non rette. In qualche esercizio compaiono quelle a base 
rettangolare. Occasionalmente si incontrano piramidi in cui il piede dell’altezza non cade 
nell’incentro, ma per esempio in un vertice della base. Per visualizzare questo caso pos-
siamo usare una base in cartoncino e spaghi legati ai vertici di questa e tenuti insieme 
nel vertice (vedi l’es. 111 a pag. 123). 
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Non tutti capiscono facilmente il concetto di piramide retta. Vale la pena di soffermar-
cisi. Di fatto una piramide retta risulta circoscrivibile a un cono retto. Qui torna utile 
l’esempio della piramide con base rettangolare. In essa i segmenti  HA  e  HB  sono diversi 
perché la base non è circoscrivibile, quindi anche i segmenti VA e VB sono diversi per cui 
non si può parlare di apotema della piramide. Se inscrivessimo un cono in questa pirami-
de questo toccherebbe due facce, ma non le altre due. 

Nell’altra piramide,  KC  e  KD  sono uguali perché raggi della stessa circonferenza, quindi 
anche i triangoli rettangoli  WKC  e  WKD  sono congruenti e così le loro ipotenuse.
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